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Prezzo di abbona-
mento Napoli a do-
micilio e Provincie di 
Italia. 

Franco di porto. 

Trimestre Lire 10 20 

Semestre Lire 18 70 

Annata Lire 34 00 

Per gli abbo-
nati di i 
che lu mandanti 
rs.i a ritirare 
ali' Uditi«) del 
Giornale Mille.. 
agre Lire 8 30 

ARLECCHINO 

• 

. • 

t 4'.

DEGLI ASSOCIATI 

Un numero 
staccato Lire • 2t 

Perla Francia 
da aggiungersi 
per ogni trime-
stre L. 7 50 

Pel Belgio L. 51X1 

Pel Portogallo 
e la Spagna L. 7 10 

Per la Turchia 
Grecia e Egit-
to . . . . . L. 3 30 

Per Malta e le 
Isole [(mie. . L. 3 51 

C.IA...orbite«, cuce tutt i i giurati, meno le 1/ontetaielae. 

i.. spedizioni nelle Pro% mele e alt' Esiero si faranno nei giorni di Martelli, Giovedì e Sabato.—Leitere, plichi, stampe e Denari non 
saranno risuoli m; franchi di pipoii coli' indirizzo a A. Mirelli Direttore nell' Udititi del Giornale Strada Tiiieilo 166 - Le asco-
ciaziuni   dal primo e sedici di ogni mese. — Per le inserzio•i ed /W% iSi il prezzo sarà convenuto alla -I ricevi 
non saranno %abili se non quelli che escono bollati direttamente dal!' Amministrazione del Giornale. 

AVVISO AllOSTRI LETTORI 

Ieri, Domenica, secondo le nostre 
promesse, abbiamo pubblicato il no-
stro Almanacco , anno terzo , al 
prezzo di UNA LIRA ITALIANA. 

NAPOLI 22 DICEMBRE 

lo trovo che questo Ministero non ci è male. Se 
non altro vi sono nomi di uomini serii—É un Mini-
stero fatto per addolcirci—Non vi è forse la .1/atnia?.. 
Ma i è pure I' Amaro  In tutti i modi è sempre 

dell' altro. 
.UNA MALVA OTTIMISTA 

Qtrsto Ministero è molto più plausibile del cadu-
to—Quel Rattazzi! che uomo itniecente! e che specie 
di traffichino -- Poco è mnncato che non ci avesse 
condotti al precipizio, e Dio sa dove altro ci avrebbe 

trascinati se noi non avessi avuto il cenno di fargli 
fare la gran Capriola—Ma Fornii poi?.. Non lo credo... 

ma niente è impossibile. 
UNA MALVA PESSIMISTA 

Questo è il Ministero che ci voleva, corpo di Pla-

tone! Questi sono uomini! Basta dire che sono usci-

ti dalla nostra congregazione—E questo che cosa è ? 

Adesso dobbiamo modificare anche il personale delle 
Prefetture , Soltoprefetture. Questure: dei tribunali 
d' appello, d'istanza e di Cassazioni—Bisogna che lo 

Stivale si persuada di buona voglia o di mala 

che la Consorieril ha fallo l'Italia oche sen/a la Cori-

solaio non si può andare avanti. 
UN COMPILATORE DELLA STAMPA 

Che razza di Ministero è questo ! Io qui non ci eri-
noc,rO nescinto — noti tibiwo se è andato, primi) 

owiro parente D. liioacchitio anche se n'è 

set endo guaio—Siamo fo...cati... 
Addio speranza ed anima 
Del nostro Applizamballe! 

IN 111URATTISTA 



- 1270 

► 

Ora sì che sono rovinato! La caduta del Ministero 

ltattazzi mi ha fulminato—Con quel Ministero io po-
teva mandare i danari ai briganti liberamente, pote-
va spedire la mia quota al giornale NAPOLI ; poteva 

andare a leggere il CIA BATTANO insieme al -Parroco 

di S. Maria degli Angeli, perchè D. Urbano teneva 

altro pel capo che pensare a me ed ai miei Cavalli... 

Ma adesso come faccio?... Col nuovo Ministero tutto 

o quasi tutto di Napoletani?  Con quel diavolo in 

carne ed ossa di D. Silvio Spaventa all'Interno io son 
fritto, io son cotto, anzi biscotto — Non ci mancava 
altro — San Gennaro! di cui tengo la fascia aiutami 

t u—Amen. 
IL MARCHESE DEI CAVALLI STORNI 

Imbecille di destra!—stupidi del centro ! Lasciano 
per un momento di essere femminini per diventare 
mascolini ed abbattere il tiranno Urbano e poi diven-
tano un altra volta neutri per far salire al potere Pa-
nini e complici—Ma che forse Mazzini era morto? E 
quello Spaventa al Segretariato dell'Interno il  Co-
me si può permettere una cosa simile senza frrrrre-
mere! Un uomo che dovrebbe stare alle Murate di 
Firenze—Bah! non ci resta che il Profeta.... Viva il 
Profeta ed il berretto... ora che fa freddo!!! 

I;N AZIONISTA 

LA QUISTIONE ROMANA 

11 gran Pi-pio finalmente ha accettato la mediazio-
ne francese per l'intera indipendenza dello Stivale, e 
come mi si assicura affinchè non accadesserojacorelle 
in questa mediazione han preso parte anche la Rus-
sia e l'Inghilterra. 

In conseguenza 1' affare sarà trattato da due Papi, 
una Papessa e il nostro Magnanimo Alleato ; spero 
che vi possiate contentare. 

Però se ci è voluto più di un anno per far deci-
dere I' Angelico a convenire nella massima,lascio pen-
sare a voi quanto tempo occorrerà aftiachè si venga 
ad una conchiusione. 

Arlecchino che fa tutte le sue cose col compasso 
vi prega di seguirlo nei suoi calcoli e se si sbaglia 
vuol perdere le due code dei cavalli storni del Mar-
chese. 

Mi spiego meglio. 
Per far decidere 1' amatissimo Padre a entrare 

nelle trattative e facendo conto pari da Gennajo a 
Dicembre 1862 sono passati mesi 12 

Da Gennajo a Marzo 1863 discorde in tutto 
con lo 'Ler Zerre , Donna Vittoria e il nipote di 
Zi-zio. 

Da Aprile a Giugno del detto anno, conviene 
nelle idee del Magnanimo Alleato. 

Da Luglio a Settembre del detto anno, si ac-
corda con Donna Vittoria. » 3 

Da Ottobre a Dicembre del detto anno, sono 
d' accordo il Magnanimo e Donna Vittoria e lo 
Zer-Zerre è dissenziente. a 3 

Da Gennajo a Febbraio 1861 insistendo a di-

llinocolo d'Arlecchino 
S. CARLO E S. CARLINO 

S. CARLO.- - La Muta di Portici del Maestro Ari-
ber. — Questo spando , quantunque di antica data 
pure era nuovo pe le scene del nostro Massi mo ed il 
pubblico %i accorse in folla ad udirlo—non escluso il 
vostro servo Arlecchino. 

Della musi -.a nessuna parola.giacchègiàè giudicata 
da tutti i pubblici d'Europa, cono, una delle pio bel e 
uscite l' alla penna del francese Maestro. 

Per noi , poi a‘rebbe dovuto , destarci fanatism i • 

perchè si tratta di . ggethl patrio e pieno d'interesse, 
qual'è per l'appitn'o f.1 Rivoluzione operata da Masa-
niello: ma non è stato cosi. 

Cesito in paragone e della tnusica e del soggetto è 
stato mediocre anzi che nò . e la c devesi attri-
buire alle prime parti e non ad altro . giacchè bella è 
stata la messa in iscena ed i cori sono andati a perfe-
zione. 

D difetto dunque sta sì nella prima donna Signora 
Ney che ha voce infelicissima. 

Si nel tenore Sig. Armandi che non tiene che un 
filo di voce. 

E un poco nel basso , Sig. Mcrly il quale quantun-
que possiede noce profonda , pure è troppo mo-
notono. 

Infine come dicevamo nel nostro dispaccio elettri-
co dell'altro giorno la migliore die cantò fu la bat-
lerina Ariamoli, nella parte di Fenella, la muta sorella 
di Masaniello. 

Il passo a due fra la Berretta e Ammaturo è riu-
scito bellissimo e grandissimi applausi sono stati tri-
butati alla coppia dansanle. 

CARLINO.—Una5.  nuova Commedia del 
, intitolata PULCINELLA SORDO E MUTO. Po-

vera rnaNchera del Pulcinella, quest'altro gli mancava 
di esser sorda e muta, ma che diavolo fate Sig. Mar-
rulli, togliete al Pulcinella una delle sue principali 
attrattative quale è quella del golfo parlare? Iddio ve 
lo perdoni e ringraziate il Cielo che il Pento è en-
fant gaté del Pubblico e che senza parlare fece di tut-
to coi suoi gesti per divertire il pubblico, all 'imputi 
il vostro nuovo parto sarebbe morto priu di 11054:O1'. 

A. M. 
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Dai quali toltine d odici , già passati 

scordare lo Zer-Zerre, il Beatissimo ritorna sul-
le sue pretese. r. 2 

Da Marzo a Giugno detto anno, vanno e %eri-
gono messi dai Gabinetti per conciliare tutte le 
convenienze. » 

Da Luglio a Settembre del detto anno, si e-
stende il concordato. s 3 

Da Ottobre a Dicembre del detto anno le po-
tenze lo approvano. H 3 

In Gennajo dell'armo 1863 , salvo qualche in-
ridente non preveduto il buon l'i-pio definitiva-
mente lo sancisce. O I 

4 

In tutto mesi 37 

12 

Non manca ad aversi Roma per Capitale doro 
soli pochi . . . . mesi 2:1 

di modo che possiamo calcolare che in Gennajo del-
l' anno di grazia 1863, termina la quistione Romana. 

Salvo però se a Mostacciune non gli salta la mosca 
al naso e non volendo più attendere , mandi al d.a-
solo quelli che si vogliono ficcare negli attiri di casa 

sua, e mettendo mano alla spada non ci faccia vedi re 
un altro San Martino che in questo raso sarebbe 
rappresentato dalla Curia clic in materia di roccia se 
ne ride di hitt' i Mariini del globo. 12tinam ! 

ARLECCHINATE 

L'Onorevole Rieciardi dopo aver parlato un ora nel 
Ciarlamento sulla politica Interna e propriamente sul 
generolo D. Alfonso—disse che per la politica Estera 
egli non aveva elle una sola parola: ZITTO. 

—Non ci sarebbe male , sappiamo avesse risposto 
D. Alfonso—chi anche per la Politica Interna usaste 
la stessa parola—Ci guadagneremmo tutti quanti. 

• 
. • 

Pi-pio ha messo la testa a far bene — Alla fine bi-
sognava dare una soddisfazioncella al Magnanimo Al-
leato—Sappiamo da sicura fonte ch'egli ha già crea-
ta una Commissione di tre gamberi per studiare le 
nuove concessioni — La Commissione non si poteva 
trovar meglio—Essa è composta dai Cardinali PERI-
COLO, PILO, e PACCA (storico!) — Lasciando i due 
ottimi , Arlecchino dice che l'Angelico veramente è 
stato ispirato dall'alto . perchè rl nostro Ciccio allora 
incominciò a conoscere il primo dei tre Cardinali ; 
quando principiò a dare le prime concessioni di pie-
Sia sua volontà e con una lino ',gonna. 

• 

• 

Finalmente l'AMORE ritorna in Questura e ritor-
na proprio vestito da Questore. 

Noi conosciamo troppo l'Amore, per sapere ch'egli 
non è un Amore cieco e che saprà dirigere i suoi 
strali su tutti gli scolacarrafelle e specialmente sulla 
stampa codinesca, la quale col suo NAPOLI, coi suoi 
CIABATTINI col suo PAPÀ GIUSEPPE (!) ci sta 
rompendo maledettamente i talloni. 

Sentiamo pure che all'annunzio del ritorno di A-
motT , Poggiali che rappresenta Venere in queste 
Provincie, non ci capo. nei panni per la gioia. 

SCIARADA 

Ingegnoso magistero 
Dà il pringero al buon cultor. 

Spesso soglio col secondo 
Far dimori& a tutto il mondo. 

In sertnon del Lazio antico 
Sembra il terzo gran nemico 
A importuno seerator. 

Se tatuo cercando vada 
Che indovini una Sciarada 
Tu pronunzia il quarto allor. 

Cerca il Sullo in meno ai primi 
Delle pagine sublimi 
Che rapiscono il lettor. 

Logogrifo preeedenle—AR-PI-NO 

"Dispacci Elellrici 
IRE:1111RO .1 AlliSare nostro 

compaesano Cuciniello---nominato Direttore 
Pubblica Sicurezza Torino--- badatati predi-
cono preti reazionarii dentro Chiese ia pa-
filane --- Specialmente ricordarsi dentro 
Chiesa Egiziaca a Pinofalcone Prete co-
nosciuto vestito falcone invece predicare pa-
rola di Dio---tuetlere pizzo nero dentro po-
litica---dire sacco corbellerie. 

AVVISO LIBRARIO 
166. Libreria Strada Toledo. 

Si è pubblicato il volume undecimo della .4 119 ‘a 
Biblioteca dell'Italiano.che è il quinto del Guatier io. 

Con questo volume si èdato principio alle RIFOR-
ME, promesse dati' illustre autore le quali avraoti o 
termine col sesto ed ultimo volume dell' opera che è 
già sotto stampa , completandosi così la Biblioteca 
anzidetta. 

Gerente Responsabile-11. Pollice 
TIPOGRAFIA DI F. FERRANTE 

Strada S. Mattia n.e3. U. 


